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Toscana.Terme di Petriolo 

Autunno 2018 

 

Principe: Per i Santi, quest’anno relax a casa.. 

Eva: Ok, metti in moto! 

 

1 novembre 2018: Eva ed il Principe, col fido Lupo, partono a bordo di Gigetto dalla 

frazione Pallavicino di Cantalupo Ligure, provincia di Alessandria, teatro del loro 

sconquassato amore, con direzione Toscana! 

Ed eccoci a Forte dei Marmi, cittadina che attira ogni anno turisti da tutta Europa, 

grazie alla bella spiaggia, alle eleganti ville protette dalla pineta e 

all’impressionante panorama delle Alpi Apuane. Simbolo della cosmopolita Forte 

dei Marmi – oltre al Fortino che le dà il nome (e oggi sede di mostre ed eventi) – è il 

notissimo pontile (risalente alla seconda metà dell’Ottocento), anticamente utilizzato 

per consentire il carico del marmo estratto dalle cave direttamente sulle navi. Forte 

dei Marmi è celebre anche per le sue feste (di Sant’Ermete e San Francesco) e per i 

suoi mercati (dell’Antiquariato, di Piazza Marconi, di Vittoria Apuana).  

https://www.visittuscany.com/it/localita/forte-dei-marmi/ 

 

                                       

https://www.visittuscany.com/it/attrazioni/fortino-forte-marmi/
https://www.visittuscany.com/it/attrazioni/lantico-pontile-di-forte-dei-marmi/
https://www.visittuscany.com/it/localita/forte-dei-marmi/
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2 novembre 2018: alla scoperta di Pietrasanta!  

Pietrasanta si è negli ultimi decenni affermata come un vero e proprio museo a cielo 

aperto in cui ammirare, tra le tante gallerie e le piazze della cittadina, una rassegna 

ininterrotta e continuamente rinnovata di arte contemporanea e sculturadi 

altissimo livello. 

La città si è guadagnata il soprannome di “Piccola Atene” grazie 

alla concentrazione di artisti che hanno deciso negli anni di stabilirvisi (tra i più noti 

degli ultimi decenni vale la pena ricordare almeno Igor Mitoraj e Fernando 

Botero), e oggi è una meta battuta da un turismo colto ed elitario. La vocazione 

artistica, sapientemente coltivata, vanta radici antichissime ed è strettamente connessa 

alla lavorazione del marmo (e poi del bronzo), che qui vanta una tradizione 

secolare. A ricordarlo bastano le imponenti e vicine vette delle Alpi Apuane, le 

raffinate decorazioni delle tante chiese che impreziosiscono le strade e le piazze del 

centro, oltre alla suggestiva presenza dei vecchi laboratori. 

https://www.visittuscany.com/it/localita/pietrasanta/ 

 

 

                    

https://www.visittuscany.com/it/attrazioni/museo-dei-bozzetti-di-pietrasanta/
https://www.visittuscany.com/it/idee/botero-e-la-versilia-una-storia-damore/
https://www.visittuscany.com/it/idee/botero-e-la-versilia-una-storia-damore/
https://www.visittuscany.com/it/localita/pietrasanta/
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3 novembre 2018: venite con noi a Siena! 

Siena si vede sin da lontano risplendere perfetta nel suo equilibrio medievale. I tre 

colli su cui siede si stagliano in un panorama campestre idilliaco, nel quale i confini 

dell’antico centro sfumano come un tempo in una campagna che a tratti sembra 

ancora quella ritratta nell’Allegoria del Buon Governo dipinta da Ambrogio 

Lorenzetti nelle stanze delPalazzo Pubblico. Siena, intatta per secoli, si mostra oggi 

in buona misura come appariva nel 1300, e la conservazione di un patrimonio 

architettonico medievale unico e coerente è una delle ragioni principali per visitare 

una città splendida, da tempo consapevole della fragilità del suo equilibrio: è stata 

infatti il primo comune d’Europa a chiudere il centro storico al traffico, già nel 1966. 

L’epoca di massimo splendore della città, coinciso con l’affermarsi di Siena come 

rivale di Firenze, venne raggiunta in pieno Medioevo, un periodo che ha visto la città 

- al culmine della sua evoluzione storico-economica – prendere l’attuale forma: nel 

corso di pochi decenni vennero eretti lo splendido Palazzo Comunale con 

l’altissima Torre del Mangia, venne lastricata la bellissima Piazza del Campo con 

le nervature di travertino a disegnarne la caratteristica forma a conchiglia e venne 

https://www.visittuscany.com/it/attrazioni/allegoria-ed-effetti-del-buono-e-del-cattivo-governo-di-ambrogio-lorenzetti/
https://www.visittuscany.com/it/attrazioni/la-torre-del-mangia/
https://www.visittuscany.com/it/attrazioni/piazza-del-campo-00001/
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eretto il famosissimo Duomo, che i senesi intendevano addirittura ampliare – 

progetto che venne definitivamente accantonato (ma di cui sono ben visibili le tracce 

in Piazza Jacopo della Quercia, dove sono riconoscibili le colonne di quelle che 

sarebbero dovute essere le nuove navate e il “facciatone”) a causa dell’epidemia di 

peste nera che sconvolse la città nel 1348.  

 

 

                     

 

 

25 luglio 2018: stamattina si va alle Terme di Petriolo! 

Le Terme di Petriolo, già conosciute fin dall’epoca romana, sono immerse nel verde 

delle colline tra la Val di Merse e la Maremma: un paesaggio naturale che offre tante 

occasioni anche per lunghe escursioni, trekking e visite alle oasi naturalistiche, 

come nella vicina Riserva Naturale del Basso Merse. 

Le acque termali dei Bagni di Petriolo sgorgano ad una temperatura di 43°C lungo un 

tratto del fiume Farma e si caratterizzano per la presenza di idrogeno solforato, 

un’acqua ricca di sali e ipertermale, dalle molteplici proprietà terapeutiche. 

Sono presenti sia le Terme libere sia il Centro Benessere! 

https://www.visittuscany.com/it/attrazioni/terme-di-petriolo/ 

https://www.visittuscany.com/it/attrazioni/il-duomo-di-siena/
https://www.toscanaovunquebella.it/it/siena/scene-di-un-utopia-possibile
https://www.toscanaovunquebella.it/it/siena/scene-di-un-utopia-possibile
https://www.visittuscany.com/it/attrazioni/terme-di-petriolo/
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4 novembre 2018: oggi mare a… Marina di Grosseto! 

Le località balneari più famose della Maremma conquistano il visitatore per il 

paesaggio naturale caratteristico e per la vicinanza ai centri abitati più noti della zona. 

Quella di Marina di Grosseto è  una spiaggia molto ampia a cui si accede 

direttamente dal paese, ben inserita fra la pineta grossetana e le propaggini del Parco 

della Maremma. 

https://www.visittuscany.com/it/idee/le-spiagge-piu-belle-da-follonica-a-marina-di-

grosseto/ 

 

                     

https://www.visittuscany.com/it/idee/le-spiagge-piu-belle-da-follonica-a-marina-di-grosseto/
https://www.visittuscany.com/it/idee/le-spiagge-piu-belle-da-follonica-a-marina-di-grosseto/
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5 novembre 2018: infine una chicca… la Riserva di Scarlino! 

La Riserva Naturale delle Bandite raggiunge quasi 9000 ettari di macchia 

mediterranea. Il territorio dell’area protetta tocca i Comuni di Castiglione della 

Pescaia,Follonica, Gavorrano e Scarlino. Nota anche semplicemente come le 

Bandite di Scarlino, dal comune capofila che la ospita per la sua parte più ampia, 

deve questo curioso nome da dei frequenti bandi che venivano indetti, in passato, per 

vendere porzioni di bosco. 

Questo spazio è stato, in tempi antichissimi, scelto dall’uomo anche per insediamenti. 

Il periodo etrusco si manifesta in un importante sito archeologico – la necropoli di 

Poggio Tondo – tra i più interessanti della zona. 

Qui si incontrano alcune tra le più belle spiagge della Toscana, raggiungibili 

solamente camminando, ma con acque cristalline e scorci che ne fanno una meta 

speciale. Tra queste non si possono non menzionare Cala Francese, Cala Martina – 

legata a Giuseppe Garibaldi –, e Cala Violina, conosciuta per il suono che produce 

passeggiandoci sopra. 

https://www.visittuscany.com/it/attrazioni/bandite-scarlino/ 

                                                                                                 

 

Grazie alla Toscana, che con la sua classica armonia  ci ha arricchito la mente ed 

il cuore!  

Per la sosta camper abbiamo utilizzato le Aree Attrezzate, i Punti Sosta, i Camper 

Services indicati dalla App di Camperonline! 

https://www.visittuscany.com/it/attrazioni/bandite-scarlino/

